“Vivendo L'Aquila”

Coalizione civico-progressista 
Premessa politica
Da ormai un decennio l’Italia è dentro la crisi. In questi anni si sono acuite le disuguaglianze sociali; le istituzioni, politiche e non, hanno perduto credibilità e legittimazione. Sono cresciute sfiducia e rassegnazione. Si sono appesantite ulteriormente le politiche europee di austerità, con un forte calo della domanda di beni e servizi da parte delle famiglie, un aumento della disoccupazione, in particolare giovanile, tagli consistenti di spesa pubblica destinata a finanziare i servizi essenziali. 

E' in questo contesto che L'Aquila si è trovata ad affrontare le drammatiche conseguenze del sisma del 2009 ed è in questo contesto che L'Aquila ha affermato e conquistato il “diritto alla ricostruzione”, sia in termini di risorse, che di governance. Non era scontato. Non era scontato neanche che si ottenesse che una quota consistente di risorse pubbliche fosse destinata al rilancio economico del territorio. Nel quadro economico attuale, questa quota rappresenta una opportunità straordinaria da cogliere con efficacia. L'Aquila, inoltre, pur dentro le enormi difficoltà cui è costretta, è riuscita a mantenere alti i principi di accoglienza e solidarietà, aumentando, in un contesto di tagli nazionali, gli interventi sulle politiche sociali, per rispondere alla povertà crescente.
Nonostante gli importanti risultati raggiunti, la sfida per il futuro della città e del territorio non è però ancora vinta. 
Gli eventi che hanno interessato una parte dell'Appennino centrale dall'agosto 2016 ad oggi, hanno rotto l'illusione che la città e la comunità fossero quasi ai metri finali di una lunga e faticosa ricostruzione edilizia, sociale ed economica. 


Se la ricostruzione fisica della città “privata” può gradualmente completarsi su un impianto di regole migliorabili, ma ormai consolidato, con una indispensabile necessaria accelerazione della ricostruzione delle frazioni, è invece la “città pubblica” che manca all'appello ed è su questo terreno che più urge una svolta, a partire dall'edilizia scolastica antisismica.

Gli eventi naturali che si sono succeduti dal 24 Agosto 2016 ad oggi, hanno determinato un drammatico aggravio di difficoltà, mettendo in ginocchio una vasta area fortemente legata all'Aquila e al circondario. Sono emerse drammaticamente le enormi criticità che negli ultimi decenni si sono generate nella vita dei territori interni e montani. 


Le complessità si affrontano con unità, con ampia e sinergica collaborazione tra soggetti organizzati, movimenti e cittadine/i, e con gli strumenti che permettano la maggiore partecipazione possibile, utilizzando e valorizzando tutti i luoghi della partecipazione cittadina. 

Da questa esigenza nascono “Vivendo L'Aquila”, il manifesto d'intenti, e lo svolgimento delle primarie come metodo per la scelta della candidata o del candidato alla carica di Sindaco dell'Aquila.  
Senza il protagonismo delle aquilane e degli aquilani, non si costruisce il futuro. 


Chiunque deciderà di candidarsi alle primarie della coalizione civico-progressista, si impegna a rispettare questi principi e fondamenti programmatici comuni e proporrà alla città il proprio programma specifico. Le forze che promuovono la coalizione e le candidati e i candidati alle primarie chiederanno  agli elettori di partecipare alla scelta dei temi e dei progetti che dovranno caratterizzare il programma definitivo della coalizione nella competizione elettorale.
Le primarie della coalizione civico-progressista saranno caratterizzate da sobrietà nell'uso delle risorse economiche e si rivolgeranno a tutte le aquilane e agli aquilani e alle organizzazioni sociali che vorranno contribuire ad una nuova fase di governo della città e dell'intero territorio, tale da rendere sicuro, bello e di qualità, il vivere qui.
Manifesto d'intenti della 

Coalizione civico-progressista per L'Aquila
L'obiettivo 

è rendere possibile, bello, sicuro e di qualità il vivere qui, 

dove ogni cittadino possa costruire il proprio progetto di vita e di lavoro. 
L'impegno 
è per una comunità inclusiva e per una città dove le disuguaglianze materiali e sociali delle persone siano ammortizzate e non amplificate nella dimensione urbana.  
Le politiche per la città
saranno pensate per le donne e per gli uomini, per i giovani e per gli anziani, 

sia sui servizi e gli spazi pubblici, che sulle politiche dei tempi e degli orari. 
Le pratiche  
saranno fondate sulla partecipazione, facendo convivere la buona rappresentanza, politica e sociale, 

la cogestione responsabile dei beni comuni, con gli strumenti partecipativi, anche deliberativi.
Fondamenti per il programma della coalizione  
1. Consolidamento e completamento del processo della ricostruzione nei cinque anni, con accelerazione sulle frazioni e sulla ricostruzione pubblica, a partire dalle scuole di ogni ordine e grado. Vanno moltiplicati gli interventi di riqualificazione, sia edilizia che ambientale, sull'esempio di alcuni progetti avviati: Mura Urbiche, Porta Barete, Lauretana, V.le della Croce Rossa, Parco di Murata Gigotti, di Piazza D'Armi, Parco delle Acque. Gli elementi di riqualificazione devono moltiplicarsi nei centri storici delle frazioni e della Città e in tutta la periferia urbana, con particolare cura per tutti gli elementi a forte valenza ambientale, paesaggistica, storica, religiosa, architettonica ed archeologica. Gli elementi qualitativi saranno fondamentali per migliorare la qualità della vita e per sviluppare le potenzialità dei “turismi”.

2. Utilizzo efficace del 4% delle risorse finalizzate alla ripresa economica, produttiva e occupazionale.  Le risorse dovranno sostenere il lavoro e non le rendite, puntando alla crescita di buona occupazione, al miglioramento delle infrastrutture materiali e immateriali indispensabili per migliorare la qualità della vita nella città, con attenzione al valore aggiunto derivante dalla “banda larga” e al contributo dell’Università e dei centri di ricerca. Si dovrà inoltre favorire la nascita e lo sviluppo di attività imprenditoriali non estemporanee, innovative e comunque capaci di radicarsi nel territorio nel tempo, sostenere lo sviluppo di un artigianato di qualità, fondato su identità e innovazione,  così come lo sviluppo del settore dei servizi alla persona, alle imprese e alla Pubblica amministrazione. Prioritaria la rivitalizzazione dei centri storici e il sostegno alle istituzioni e alle associazioni culturali che in questi anni hanno contribuito non solo al mantenimento dei legami sociali tra i cittadini, ma hanno consolidato l’identità dell’Aquila come città della cultura. La quota dei fondi del 4 per cento dedicata alla promozione delle imprese culturali dovrà essere spesa guardando a questo obiettivo e al rafforzamento del sistema di formazione artistica e musicale già presente nella nostra città. Andranno sostenuti infine i settori del turismo e della conservazione e fruizione dei beni ambientali e culturali. 

3. Va rilanciata la città dei saperi, con particolare cura alla presenza delle Università, degli Enti Pubblici di Ricerca, dell'Accademia e del Conservatorio. Saranno sviluppati servizi innovativi, tecnologicamente avanzati e diffusi nel territorio, che rendano la città paragonabile a quelle che già fanno della conoscenza una propria identità strutturale. La stella polare sarà il dialogo tra la Municipalità, le istituzioni universitarie e di ricerca, gli studenti e le studentesse. La Municipalità sarà attenta alle strategie di sviluppo del settore dell'alta formazione e della ricerca, affinché i presidi della ricerca si rafforzino e l'offerta dell'alta formazione non diventi esclusiva ed escludente, ma che sia bensì ampia e di qualità, capace di rispondere ai bisogni formativi del territorio e di attrarre e accogliere un numero crescente di studenti universitari.

Sarà sviluppata inoltre una vera e propria scuola di protezione civile. 

L'ampio patrimonio edilizio, rinnovato qualitativamente, è già oggi potenzialmente in grado di accogliere migliaia di studenti e studentesse e lavoratori e lavoratrici intellettuali e della conoscenza provenienti da ogni parte d'Italia e del Mondo. Sarà dedicata speciale attenzione in generale ai servizi agli studenti. 

4. La Coalizione civico-progressista per L'Aquila rifiuta ogni contrapposizione tra “ambiente” e “sviluppo”, confermando il metodo della condivisione sulle scelte da operare sul Gran Sasso, riconoscendo il valore della conservazione e dei diversi livelli di protezione ambientale, nel rispetto delle valutazioni scientifiche e sapendo cogliere le opportunità e potenzialità economiche connesse ad un intelligente sviluppo dell'area montana. E' impegno della coalizione far sì che la ricostruzione dei borghi della fascia pedemontana segua il principio della riqualificazione urbana.  Rendere possibile, di qualità e “bello” vivere nei centri montani innanzitutto per i residenti, è il presupposto per ricucire e trasformare gli stessi in località turistiche, per questo sono necessari servizi diffusi e funzionanti, qualità dell'edificato, arredo urbano, infrastrutture. 

Va riconosciuto il valore della cultura agrosilvopastorale, rilanciato il ruolo della Comunità del Parco, come luogo di indirizzo delle popolazioni sul Parco, valorizzato il rapporto tra Parco e Usi Civici, riconoscendo la valenza dell'uso delle risorse naturali, a beneficio delle comunità, in un contesto di conservazione delle stesse per le generazioni future. Le risorse pubbliche destinate alle aree montane, comprese quelle sull'impiantistica, non dovranno essere sperperate in interventi inefficaci, ma dovranno produrre effetti reali, con scientificità dell'analisi dei settori economici, della programmazione e della pianificazione e dello studio sugli effetti sul territorio e sulle popolazioni.

5. Le politiche sociali dovranno rispondere all'aumento delle povertà, rafforzando le azioni messe in campo, con politiche orientate all'inclusione. Il Comune dell’Aquila ha investito in questi anni una cifra pari quasi a un milione di euro con interventi proprio in questo settore. Va consolidata questa linea di intervento. La “città pubblica” va rafforzata, con un ruolo diffuso degli asili nido, dei servizi pubblici e del patrimonio pubblico. Nonostante le normative nazionali il Comune dell’Aquila ha mantenuto un sistema di asili pubblici puntando a mantenere alto il livello della qualità del servizio e ha costituito una rete pubblico-privata dove gli standard qualitativi sono uniformi.  

Si punterà sull'integrazione dei servizi sociali e sanitari, come è previsto nella programmazione dei servizi sociali del prossimo triennio, nella quale si è rilanciato il ruolo del punto unico di accesso e dei servizi riservati alla disabilità a partire dai servizi territoriali e domiciliari. Una particolare attenzione è posta affinché l'ospedale aquilano sia di massima qualità e qualificazione e rimanga forte e radicata la presenza della formazione e della ricerca universitaria medico-specialistica, con forti sinergie tra Università e Ospedale sulla qualificazione dell'assistenza sanitaria. Vanno consolidati i percorsi di collaborazione con l'associazionismo e il volontariato sociale, come accaduto negli ultimi anni in cui si è dato vita alla “Rete servizi di prossimità” con l'obiettivo di rispondere ai bisogni sociali emergenti nel post–terremoto e che non trovano risposte nei servizi tradizionali.  

Tutte le politiche pubbliche inoltre, da quelle urbanistiche, edilizie e delle opere pubbliche, a quelle culturali, sociali, ambientali e partecipative, saranno finalizzata ad una città a misura di bambini e bambine, anziani e anziane e persone con disabilità. Le barriere vanno abbattute, i luoghi resi accessibili, sicuri, accoglienti e inclusivi. 
6. Va portato a compimento il processo di approvazione del Nuovo Piano Regolatore. Il completamento del processo avviato dovrà avvenire attraverso metodi e pratiche codificate di pianificazione partecipata.  Il Nuovo Prg agirà per “contenimento” e riqualificazione, con uno stop al consumo di suolo, in particolare di quello agricolo, uno stop all'ulteriore espansione territoriale delle aree edificabili e delle volumetrie, dentro una visione di città policentrica. Il Prg “dialogherà” e si integrerà con la nuova programmazione dei servizi sociali e con una pianificazione coordinata con i comuni limitrofi. 

7. Pensare L'Aquila in relazione vitale con l'intero Appennino Centrale. Un primo segnale importante è la costituzione già avviata di un centro studi ad hoc, con sede proprio all’Aquila. La città deve pensarsi e agire dentro un sistema di relazioni che oltrepassino i confini provinciali e regionali, costruendo sinergie sulla ricostruzione del tessuto economico ed edilizio dell'area dell'appennino centrale e sul potenziamento dei sistemi di prevenzione, sicurezza e protezione civile, mettendo a disposizione esperienze, professionalità, potenzialità legate alla dimensione urbana. L'Aquila non può vivere con un deserto intorno. Le politiche orientate a favorire servizi ed economia nelle aree montane e a bassa densità abitativa devono entrare nell'agenda politica italiana ed europea.  

1

